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In una fase nella quale il Paese sta avviando un coordinamento del-
le progettualità che possono concorrere alla realizzazione di una rete 
ciclabile a scala nazionale coerentemente inserita nella rete europea 
EuroVelo, il Seminario intende affrontare i temi che riguardano la fatti-
bilità delle ciclovie territoriali lungo le vie d’acqua, viste anche nelle loro 
relazioni con gli ambiti urbani da esse coinvolti. Tramite interventi di 
esperti delle diverse discipline che concorrono alla progettazione delle 
ciclovie, e grazie alla presentazione di casi studio, l’obiettivo del Semi-

8.45-9.30
REGISTRAZIONE

9.30-10.15
SALUTI DELLE AUTORITÀ
Guido Saracco RettoRe del Politecnico di toRino

Francesco Balocco AssessoRe Ai tRAsPoRti dellA Regione Piemonte

Giulietta Pagliaccio PResidente FiAB
Paolo Mellano diRettoRe del diPARtimento di ARchitettuRA e design del 

Politecnico di toRino 
Rajandrea Sethi diRettoRe del diPARtimento di ingegneRiA dell’AmBiente, 

del teRRitoRio e delle inFRAstRuttuRe del Politecnico di toRino

10.15-12.30
I SESSIONE. LA PROGETTAZIONE, LA NORMATIVA E LA SICUREZZA
modeRA: Riccardo Palma Politecnico di toRino

Giovanni Cardinali RAPPResentAnte FiAB Al tAvolo mit sul sistemA 
nAzionAle delle ciclovie tuRistiche

Ciclovie e vie d’acqua: normative nazionali e regionali a confronto. I nodi da 
sciogliere. L’esperienza maturata in FIAB negli ultimi 15 anni

Carmen Vitale univeRsità di mAceRAtA

Aspetti giuridici della sicurezza delle ciclovie
Marco Bassani Politecnico di toRino

La progettazione delle ciclovie e lo stato della normativa italiana
Marco Piras Politecnico di toRino

Tecniche di monitoraggio e acquisizione dati per la progettazione delle ciclo-
vie

Marco Cammelli scuolA dei Beni e delle Attività cultuRAli e del tuRismo - 
miBAc
Conclusioni

12.30- 14.00
ESPOSIZIONE E BUFFET. POLITO FOR CYCLING
Progetti e modelli didattici sulla mobilità ciclabile

14.00- 16.00
II SESSIONE. CASI STUDIO
modeRA: Giorgio Ceccarelli FiAB
Valerio Montieri FiAB

Esempi di soluzioni per la segnaletica, il controllo e la classificazione anche 
in relazione all’applicazione della L. 2/2018 e degli standard tecnici delle 
ciclovie nazionali

Chiara Occelli Politecnico di toRino, Ombretta Bertolo coutenzA cAnAle 
cAvouR

Il progetto della ciclostrada del Canale Cavour: il rapporto antico/nuovo e il 
ruolo dell’immaginario

Laura Burzilleri consoRzio est ticino villoResi

La gestione della ciclabile del Canale Villoresi
Marco D‘Elia Regione veneto - settoRe inFRAstRuttuRe, stRAde e concessioni

La ciclabile del Brenta
Monica Bottino Regione lomBARdiA - unità oRgAnizzAtivA inFRAstRuttuRe 

viARie e AeRoPoRtuAli

Il progetto VenTo

16.00-17.30
TAVOLA ROTONDA
modeRA: Giorgio Ceccarelli FiAB
Chiara Barile ministeRo delle inFRAstRuttuRe e dei tRAsPoRti

Massimo Gargano AssociAzione nAzionAle consoRzi di tutelA gestione 
teRRitoRio e Acque iRRigue

Mario Gobello Regione Piemonte - settoRe PRomozione dellA cultuRA, del 
tuRismo e dello sPoRt 

Gaetano La Montagna AgenziA inteRRegionAle PeR il Fiume Po

Giulio Mondini Politecnico di toRino - diPARtimento inteRAteneo di 
scienze, PRogetto e Politiche del teRRitoRio 

Ippolito Ostellino ente di gestione delle ARee PRotette del Po e dellA 
collinA toRinese

Matteo Tizzani città metRoPolitAnA di toRino

nario è di individuare possibili soluzioni e buone pratiche nei confronti 
dei problemi della sicurezza, della gestione, della manutenzione di tali 
infrastrutture come occasione per il rilancio e la cura del patrimonio 
architettonico e ambientale. Sulla base dell’ipotesi che sia opportuno 
ricercare sinergie tra i tracciati delle ciclovie e quelli delle infrastrutture 
esistenti, nel Seminario saranno discussi in particolare i temi che riguar-
dano la compresenza e l’interferenza con le infrastrutture già presenti 
sul territorio come canali, argini, strade e ferrovie.
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